- Ogni sera preghiamo insieme -

I componenti la famiglia ogni sera leggono la riflessione del giorno e  pregano insieme. 

Chi è solo si incontra con altri: vicini di casa o amici.

un adulto: Chiediamo a Dio di insegnarci a valutare con sapienza i nostri impegni, nella continua ricerca di fare di più e fare meglio.

uno dei presenti: Fa che sappiamo riconoscere i tuoi annunciatori e che a nostra volta sappiamo esserlo anche noi, con le nostre opere, per gli altri.  
   Tutti: “Aiutaci Signore, noi ti invochiamo” 

 uno dei presenti: Fa che la nostra conversione sia l’inizio di un percorso che conduca a Te e che spinga chi ci sta vicino a venire in cammino con noi verso di te. 

   Tutti: “Aiutaci Signore, noi ti invochiamo”

  uno dei presenti: Fa che i nostri sacrifici possano essere riconosciuti come frutti provenienti da un albero di pace e che ci avvicinino a Te.

   Tutti: “Aiutaci Signore, noi ti invochiamo”

Si recitano insieme:

UN ADULTO:

Ave Maria....

Gloria al Padre..............
 Venga in nostro aiuto il tuo Spirito Santo, o Dio fonte della vita, e il nostro impegno quotidiano renda presente il Tuo Regno dove noi viviamo TU CHE VIVI e regni nei secolo dei secoli Amen.

Tutti: “Amen”

                                                                           A

9 DICEMBRE- 15 DICEMBRE

Dal Vangelo secondo Matteo                                 (3, 1-12)

In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse: “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!”. Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico.

Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano. Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all’ira imminente? Fate dunque frutti degni di conversione, e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste pietre. Già la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e io non sono degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile».

Dalle letture emerge la consapevolezza che Dio vuole esattamente ciò che vogliamo noi ma, come dice il Battista:

1) per noi non è spontaneo sforzarsi di cambiare vita, salendo un gradino più in alto

2)  questo cambiamento si deve vedere anche all’esterno.

- Spiritualità -

LUNEDÌ 10 Dicembre
“..In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto..”

Nella nostra vita, chi ci ha annunciato Gesù? Un nostro genitore, un amico, il nostro Parroco? Come lo ha fatto?

Anche noi possiamo, nel nostro piccolo, essere un Giovanni Battista che annuncia Gesù, senza gridare, ma semplicemente con il nostro comportamento, in mezzo al deserto del vivere quotidiano in balia del vento del non senso e della superficialità.

Giovanni Battista ha presentato il vero biglietto da visita:

Il suo vestito, i valori da lui vissuti.

E tu come ti presenti ?

MARTEDÌ 11 Dicembre
“Convertitevi…”                                                                     

Il primo passo deve venire da noi: la nostra conversione.

Con umiltà devo pensare alla mia condizione, a dove mi porterà quello che sto facendo. 

Sei fermo ?

Quello che fai ti basta ?

Non credi che il Signore possa chiederti di più ?

Che cosa fai in più dello scorso anno ?

Riconosci che il senso di tutto risiede in Dio e nel suo disegno di amore che ha fatto per me, e che tu conosci poco ?

Non dormire in quello che sei, e in quello che fai.

MERCOLEDÌ 12 Dicembre 

   “ . . . Fate dunque un frutto degno ...”

Una fatica frequente é superare gli ostacoli, infatti questi ci sono per tutti: incomprensioni, indifferenza, ostacoli con le obiezioni, ecc.,ecc..

Ma tu vai dritto, non devi dimostrare a nessuno, solo a Dio ed a te stesso,

che sai far fruttificare le tue doti: di amare Dio , vivendo più momenti di preghiera in Chiesa ( es. Santa Messa feriale) e il prossimo: partecipando alle opere di carità della Chiesa, con il tuo volontariato, supererai te stesso con facilità.

GIOVEDÌ 13 Dicembre
“non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre”

Infatti non è l’appartenenza alla chiesa che ti fa cristiano, ma la tua partecipazione.Ti rinnovi, cominciando, in pratica, co la  Confessione, l’andare alla Santa Messa alla domenica, i sacramenti non devono essere vissuti con superficialità. Acquistano il loro vero significato solo quando ne riconosciamo il valore di salvezza per noi. Non devono essere dei gesti da “dover fare”. 

La confessione deve essere un desiderio-impegno di ricominciare a vivere degnamente. 
VENERDÌ 14 Dicembre

“Ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato..”

Se la tua forza, che produce frutti, esce da Dio, che la dona a te, e tu la vuoi per fruttificare, devi prima accogliere Dio attraverso la liturgia nella Santa Messa in particolare....cercata da te nei giorni della settimana.

Per sua natura, infatti, la liturgia ha una sua efficacia pedagogica, nell’introdurre alla conoscenza del mistero celebrato.
SABATO 15 Dicembre
“raccoglierà il suo grano nel granaio..”

Il Signore ci giudicherà. Ma il suo giudizio “essenziale” per noi, non ci deve far paura perché sarà quello di un Padre giusto. Sta a noi comportarci nella vita di tutti i giorni come egli vorrebbe. Affidiamoci a lui e nei momenti di dubbio e di discernimento chiediamoci: “Ma Gesù.. cosa mi direbbe di fare ?”

S. Zita diceva a se stessa: “piace questo che faccio al Signore ? ”







SECONDA SETTIMANA


DI AVVENTO


Accogli te stesso











